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In memoria del mio professore, Jean–Marie Berthier.
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Questa mattina c'è un gran trambusto intorno alle piramidi di Giza, non a causa dell'afflusso di turisti che arrivano dagli autobus, ma di scienziati che si danno da fare come formiche.

Una macchina insolita è installata di fronte alla piramide di Cheope, che risplende sotto il sole abbagliante. Quattro pannelli sono collegati da un labirinto di cavi di tutti i colori. Non è molto grande ma acceca i turisti attratti da questo spettacolo, in mancanza di poter visitare la piramide che oggi è chiusa al pubblico.

Il capo dell'esperimento controlla i dettagli un'ultima volta: il telescopio è in posizione, la bombola di argon è stata sostituita con una nuova, i pannelli dei sensori sono calibrati, il nano PC è collegato e pronto a ricevere le informazioni.

Il telescopio registra "una pioggia" di muoni provenienti dall'incrocio delle radiazioni dello spazio con l'atmosfera. I muoni sono cugini degli elettroni. Sono molto penetranti anche nel cemento armato. Quindi, più muoni c'è nella materia e minore è la densità.

Il segnale viene lanciato e il telescopio si illumina. Nulla è visibile ad occhio nudo.

Dopo pochi minuti, sullo schermo appare un'immagine 3D. La piramide si disegna mostrando tutte le stanze interne già conosciute. Ed in particolare un gigantesco spazio sconosciuto dove un aereo, non un piccolo cucù no, un aereo di linea, può parcheggiare.

Tutti saltano di gioia. Finalmente una grande scoperta archeologica dalla tomba di Tutankhamon!

Quando improvvisamente un fumo bianco circonda il telescopio e li ferma nei loro abbracci di gioia. È panico. Questo gioiello da miliardi di dollari deve essere staccato. Le scintille fuoriescono dai cavi, impossibili da staccare senza rischiare l'elettrocuzione. Gli archi seguono i cavi fino al camion che contiene i generatori.

Mancano solo 5 metri, 4, 3, 2... Pff... niente più, Amir ha spento direttamente il generatore.

Amir è archeologo e professore al Cairo, è venuto come osservatore. Non gli piace questa esperienza, proiettare forze invisibili su un edificio sacro, non è di buon auspicio.

Pensando a questo, Amir nota le nuvole che si avvicinano alle piramidi.

La notte invade tutto, il vento si alza sbattendo tende, tavoli, materiali. La sabbia vorticosa acceca tutti sul suo passaggio.

Improvvisamente, tutto si ferma. Più un rumore, tutti gli occhi si rivolgono alla grande piramide. Una luce verde la illumina, esce dagli interstizi dei blocchi di pietra.

Il bagliore diventa accecante. Tutti si coprono gli occhi con le mani.

Una detonazione manda la luce a 360 gradi intorno alla piramide, facendo cadere ogni oggetto, ogni uomo e ogni pianta come dei semplici fiammiferi.

Il sole riappare.

Tutti si guardano, sbalorditi, disorientati, non comprendendo quello che fanno nel deserto di Giza.
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La vita studentesca
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Finalmente, ecco il tram. Oh! Cavolo. È già blindato, è pazzesco!

Non importa, aspetto il prossimo. Mando un SMS a Évie e Eiji che prendono la stessa linea di me.

Mi chiamo Aurore, vivo a Grenoble con il mio gatto e la mia coinquilina Éva. Coinquilina spesso assente da quando fa l'amore perfetto con il suo professore di chimica. Stamattina vado al college dove sto preparando il master in nanofísica.

Il tram arriva... ed è quasi vuoto... Sono pazzi la gente, preferiscono fare le sardine piuttosto che aspettare cinque minuti il successivo.

Arrivo alla stazione, faccio segno a Évie che sono nel tram.

Évie, è la mia migliore amica, ci siamo conosciute al primo anno di università. Viene dall'Inghilterra, bionda sempre i capelli legati e vestita molto rigorosamente. La adoro! Lei è sempre di buon umore nonostante le sue angosce per il più piccolo fastidio.

Il tram si ferma al centro ospedaliero universitario dove ci raggiunge Eiji.

Eiji è l'opposto di Évie. È arrivata quest'anno nella nostra sezione. Viene dal Giappone. Eiji è molto eccentrica, ha i capelli lunghi con un lato rosa e un lato viola, sembra una protagonista di manga. Non si ferma mai, vive a duecento all'ora.

Il nostro corso è aperto a livello internazionale e tutti i corsi sono in inglese. Nonostante i nostri accenti diversi, non abbiamo problemi a comunicare tra di noi. Così, nel corso degli anni, il nostro duo anglo-francese è diventato un gruppo di otto amici.

Arriviamo al campus e ci dirigiamo verso il nostro edificio quando un uragano spunta dal nulla, inciampando e rovesciando la borsa.

Ama è il nostro eterno Pierre Richard (sapete? il grande biondo con una scarpa nera). Ama è molto, molto goffa ma la amiamo per il suo pizzico di follia. Viene dal Montana, è con noi dall'anno scorso. È bionda, capelli lunghi, grandi occhi azzurri e un po' sovrappeso. Oltre ad essere goffa, Ama giura come un carrettiere, e in diverse lingue poiché ognuno di noi le ha insegnato i nomi degli uccelli del suo paese.

Dopo aver insultato bene questo povero sasso che l'ha fatto inciampare, lo aiutiamo a raccogliere le sue cose e ci dirigiamo insieme verso l'aula magna per raggiungere i ragazzi: Zyanya originario dell'Italia, Muanda della Tanzania, Dimitri della Russia e Prabhat che viene dall'India.

Ci stiamo preparando per la lezione di fisica quantistica. Tra un appunto e l'altro, ci si sussurra chiedendosi cosa facciamo per le vacanze di Natale. Nessuno dei miei amici può tornare a casa, il biglietto aereo è troppo caro. Muanda e Zya pensavano di fare festa nella loro casa. Ma ho un'idea.

Sono stata cresciuta da mia nonna. I miei genitori erano archeologi, sono morti in Egitto durante un attentato a un ristorante al Cairo. Mia nonna è grande, vive nel Trièves tra le montagne e i campi, non è molto lontano da Grenoble ma molto più tranquillo. Vive in una grande casa che la gente del villaggio chiama il castello. Ci sono molte camere libere, che mi dà l'idea di trascorrere le vacanze e il Natale con i miei amici.

« Stasera vi invito a guardare per la vostra cultura personale, sapendo che il nostro prossimo studio parlerà di muoni, il programma sulla sei riguardante l'uso del telescopio a muoni sulla piramide di Cheope. Si prega di prendere nota dei vostri esercizi per la prossima lezione...» continua l'insegnante.

-Pssst... Prab! Zya! Eiji!

- Sì?

- Dopo la biblioteca, guardiamo il servizio a casa mia, Eva non ci sarà. Pizza e birra?

-Cool! Va bene così.

Dopo due ore di lezione, un giro al ristorante universitario e un pomeriggio di lavoro, ci incontriamo alla biblioteca. Ho finito presto gli esercizi per giovedì, quindi vado a navigare sui computer per fare ricerche sui muoni.

Mi imbatto in un articolo del giornale «Il Progresso Egiziano» dove uno scienziato della spedizione Cheope racconta un evento tratto direttamente da un film fantastico. Durante un esperimento a Giza, la piramide avrebbe proiettato un'aura verde intorno ad essa e nessuno della spedizione si sarebbe ricordato delle ventiquattro ore che precedevano questo evento. Solo Amir Hassan è sfuggito all'amnesia generale perché era nel furgone, contenente i gruppi elettrogeni, che lo avrebbero protetto dall'effetto del bagliore. L'articolo continua su diversi eventi curiosi che si sono verificati da allora: sette giorni di tempesta di sabbia intorno alle piramidi di Giza, il Nilo che cambia il suo letto e porta via il villaggio di El Harra e il Cairo immerso nel buio per quarantotto ore.

- Aurora, andiamo?

- Sì, sto arrivando.

Spengo la mia sessione, prendo il mio zaino e esco per incontrare i miei amici, ossessionata da quello che ho appena letto. Una luce verde? Come nei miei sogni?

- Aurora, sbrigati.

Butto le mie cose nella borsa e vado a raggiungere i miei amici che si dirigono alla stazione del tram per andare al centro di Grenoble.

Scendiamo alla fermata "Casa del turismo" quando sento un enorme "Cazzo" rententir per la strada. La nostra Ama ha colpito ancora, piuttosto la porta di vetro che non ha visto entrando nel Monoprix. Una porta automatica che non si apre, può succedere solo alla nostra dolce e affettuosa americana.

Andiamo nel seminterrato al reparto cibo.

- Cosa c'è per cena?

-Beer! Beer! strillano i ragazzi.

- La birra non è cibo! fa notare loro Évie.

-Eiji! Ci stai facendo i noodles giapponesi?

- Muanda, solo perché ho gli occhi a mandorla non significa che so cucinare asiatico!

Si passa alla cassa: patatine, birre, pasta e salsa di pomodoro pronta con pane che i miei accoliti stranieri adorano. Come ogni studente, rispettiamo la regola delle 3P: Pasta, Pane e Pizza. Stasera ci dimentichiamo delle pizze, perché il nostro budget è al minimo, la sera prima del pagamento delle borse di studio.

Saltiamo di nuovo sul tram, direzione mio appartamento. Tiro fuori le mie chiavi ma la porta è già aperta.

-Ciao, Aurora!

-Ciao, Eva. non sei con Bob?

- Ti ricordo che si chiama Nicolas e non Bob.

Sguardo severo della mia coinquilina nella mia direzione. Sì, bene! Ho delle amnesia con nomi e cognomi, quindi tutti i fidanzati delle mie amiche si chiamano Bob.

- No, deve aver visto i suoi genitori.

- Non ti dispiace che siamo tutti qui. dobbiamo guardare il programma «È tutto vero» sulla sei, per le lezioni.

- No, affatto. è interessante. ho una pizza, che pulisce tutta la birra che hai portato.

- Hahahaha!!!!

Ecco! Abbiamo i 3P.

Jamie ci spiega il funzionamento del telescopio a Muons. Chiama Fred che si trova ai piedi della piramide di Cheope.

Sono ipnotizzata dallo schermo. La piramide è luminescente. Una luce verde lo circonda. Mi giro verso Dimitri alla mia sinistra, il suo sguardo è fisso in direzione della televisione. Alla mia destra, Évie è nella stessa posizione.

- Che vi prende? Oh! Oh! Oh! Fisici!!! È solo una piramide. EH!!! Siete spaventosi, urla Eva.

Almeno il suo grido ha il merito di tirarci tutti fuori dal nostro trance.

- Hai visto?

- Visto cosa? chiede Eva.

- La luce verde?

Un «sì» in diverse lingue ruggisce all'unisono dalle bocche dei miei amici. Eva distoglie gli occhi come piattini.

- Una luce verde? No, la piramide è come al solito!

- Mi sto riprendendo.

-Sì, sì. scusa Eva. abbiamo fatto un po' di pratica nell'ottica, abbiamo dovuto prendere troppi laser negli occhi.

Faccio cenno ad Ama di stare zitta. Dopo il nostro pasto ai 3P in un silenzio quasi religioso, decidiamo di andare al bar all'angolo della strada.

Eva si scusa, sta per finire di studiare.

Partiamo tutti in stato di shock dopo quello che abbiamo appena visto.



	[image: image]

	 
	[image: image]





[image: image]


Le vacanze 
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—  La gente ci guarda passare con divertimento. Otto giovani con zaini, imitando dromedari avvolti pronti per partire in spedizione al polo nord e per concludere il mio gatto che miagola a voce alta nella sua cassa di trasporto. L'autista dell'autobus ringhia quando ci vede salire, spingendo tutti al passaggio. Gli utenti ronchonnent. Niente ci tocca, siamo in vacanza!

—  Arrivati a La Mure, scendiamo e mi getto nelle braccia di mia nonna, diciamo che prendo mia nonna tra le mie braccia perché con il mio metro ottanta, pochi individui possono invertire i ruoli. Lei è venuta con la sua ragazza per poterci portare a casa.

—  Le due nonne al volante, quattro giovani per macchina, pronte a implodere vista la quantità di valigie ammucchiate in ogni spazio disponibile. Arriviamo sani e salvi a Saint Jean d'Hérans dove un leggero strato di neve ci accoglie.

—  Lancio una palla di neve su Ama che è verde e Prabhat fa lo stesso su Mumu, che è diventato bianco come il bucato. Mia nonna ha guidato un po' veloce in salita chiamata Echarennes e le budella sono sul bordo delle labbra per alcuni.

—  Assegno una stanza a tutti e assumo i nostri uomini per andare a prendere la legna. Dopo aver acceso la stufa, ci riuniamo nel salotto.

—  Che bello! È stata una settimana terribile, abbiamo fatto i nostri esami di metà anno, prima delle feste di Natale, per fortuna.

—   
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—  -Sì! C'è la televisione! esita Dimitri.

—  - Sì, c'è anche il WC e l'acqua corrente, gli ho urlato addosso. Sto sognando! Abbiamo anche la 4G!



Eva è morta di risata. Ama accende la TV.

- Vi lascio giovani. Ho riempito il frigo. Non rompete tutta la mia casa. Buona serata.

- Ti voglio bene !

Mia nonna non vive più nella grande casa, è diventata troppo grande per lei sola, vive alla « fattoria ». È un piccolo appartamento nella vecchia fattoria della tenuta dall’altra parte del cortile. La accompagno fino alla sua casa. Al ritorno, chiudo il portale, cattiva abitudine di cittadino perché è piuttosto tranquillo nel villaggio. Avrei dovuto astenermi, pesano due tonnellate queste porte !

Dopo una buona sudata, mi unisco ai miei amici seduti davanti alla televisione. Eiji è in ginocchio con Zyanya per vedere meglio.

- Che sta succedendo ?

- Chiudi il becco !

Mi avvicino a te. Lo schermo mostra un impressionante deserto dove troneggiano navi, rifiuti, cadaveri di pesci e altri abitanti dei mari.

Probabilmente un reportage sul Mare d’Aral ; quando una fascia scorre in basso allo schermo : «in diretta : il Mar Mediterraneo è scomparso».

Rimango ipnotizzata dalle immagini come i miei amici. Ama è a bocca aperta. Zyanya si contorce le mani dietro la schiena di Eiji. Prabhat si sta mordendo le labbra di sangue.

—Alle 14:23 esatte il mare è evaporato, scomparso senza alcun segno di premonizione. Sono attualmente nel porto di Marsiglia dove gli agenti marittimi sono sul piede di guerra per recuperare i passeggeri dei traghetti naufragati in mare aperto, o meglio nel deserto.

- Permettimi di interrompere, Patrick, ma Eliza ha delle informazioni importanti dallo Stretto di Gibilterra.

Non sento più la giornalista. Mi sembra di essere in un sogno, nel mio sogno, questa immagine che ho visto tante volte in sogno. Un muro d'acqua che delimita l'oceano del vuoto lasciato dal Mar Mediterraneo si erge davanti a me. Degno di un remake dei dieci comandamenti.

Rimaniamo parecchi minuti sbalorditi, senza dire una parola. Seguono le interviste di scienziati, ricercatori, politici, oceanografi... tutti invocano teorie più o meno fumanti. Il suono della pancia di Mumu che chiede il suo pasto ci fa uscire dalla nostra letargia. Suggerisco di fare pasta alla carbonara, idea votata all'unanimità.

Davanti al nostro piatto, cerchiamo una spiegazione razionale a queste immagini.

- Riscaldamento globale! propone Évie.

- Effetto dei trasferimenti di flusso tra l'oceano e il mare, suggerisce Dimitri.

Ama parla degli alieni, Zyanya delle forze oscure. Noi divagiamo da teorie fantastiche a teorie esoteriche o addirittura di scienze occulte quando oso esprimere il mio punto di vista arrossito.

- E se fosse colpa degli dei?

- Degli dei? Cosa vuoi dire? chiede Prabhat.

-No, è un'idea stupida.

— Oh! Fermati, Aurora. Come se non potessi darci la tua opinione, non ti mangeremo. L'idea degli dei non è più folle di quella dei marziani.

-Ok. se gli dei fossero stati svegliati?

- Dei di quale civiltà? chiede Muanda.

- Non è una tua idea, giura Ama approvando.

Il suo intervento e il suo grande sorriso mi invitano a continuare la mia spiegazione, e io oso raccontare il mio sogno.

— Faccio spesso lo stesso sogno. Sono in un corridoio con una torcia come unica luce. Non so dove mi trovo. Mi sento come se stessi sprofondando sempre più in profondità. Arrivo in una grande sala. Le pareti sono piene di geroglifici. Al centro della stanza ci sono otto casse. Sono ciascuno in un materiale diverso, due a due e le serrature sono ankhs nello stesso materiale. Sono tutti aperti. Mi avvicino al muro di sinistra e riesco a leggere le iscrizioni. Descrive la creazione del mondo con dei egizi che non conosco. Sono otto e formano quattro coppie. Una coppia rappresenta le tenebre, un'altra l'infinito, un'altra le acque e l'ultima l'essenza della vita. Sono i Padri e le Madri dell'astro solare che diede la vita sulla Terra. Continuo la mia lettura sulla parete di fondo. Gli dei egizi che conosciamo più facilmente, si sono uniti per rinchiudere gli altri otto Dei nelle casse sigillate dalle croci di ankh. I geroglifici raccontano la guerra tra gli antichi Dei e gli Dei dell'Egitto. Continuo verso la parete di destra, è scritto :

Alle porte del deserto

Con un occhio esperto

La grande sfinge con la testa di leone

Veglia sulla tomba del Salvatore.

La vita è di nuovo protetta.

Gloria al grande Cheope !

L’umanità è sotto controllo

Dal salvatore del regno dei morti.

Nascosto agli occhi di tutti

Il segreto è tenuto.

Un giorno gli otto torneranno

Gli otto vinceranno

Senza di loro la vita sarà annientata.

- Questo è un prekrat prekrat narkotiki!

- Dimitri!

- Scusa. Aurora, ti traduco il russo: devi smettere di drogarti!

Évie lancia un cuscino alla testa di Dimitri che io fusillio con lo sguardo.

- Per un sogno, sembra molto reale, mi rassicura Prabhat, da quanto tempo fai questo sogno?

- Dalla morte dei miei genitori.

- Erano archeologi, giusto Aurora? chiede Muanda.

- Sì, erano di base a Hermopolis. Sono morti al Cairo in un ristorante dove è esplosa una bomba.

- Nessuno ha potuto risponderti sul significato di questo sogno? chiede Prabhat prendendomi in braccio.

- Non erano sicuramente soli nella loro ricerca, suggerisce Ama.

- Sì, avevano un socio, ma dopo il funerale non l'ho più visto. mi ha dato il suo biglietto da visita quando ne avevo bisogno.

- Cosa cercavano i tuoi genitori?

- Non lo so, non parlavano mai della loro ricerca.

- Lasciala stare.

- Non è niente Évie, tu sei gentile e le braccia di Prabhat sono molto rassicuranti, gli dico strizzandogli un occhiolino discretamente.

- Perché non chiami il partner dei tuoi genitori? potresti conoscere più dettagli sulle loro ricerche e troveremmo un collegamento con il tuo sogno.

- Ma hai ragione, Zya, salta Eiji.

- Hai la mappa qui?

- Sì, nella mia stanza.

- Allora domani lo chiamiamo.

- Hai raccontato i tuoi sogni alla nonna?

- No, è così assurdo. Siete i primi a sentirlo.

- Ok, ragazzi, dovete liberare il tavolo.

-Oh! Ama, non è vero.

- Non contraddirla Dimitri altrimenti rischia di prenderci per le chiappe per forzarci.

I ragazzi, da gentiluomini, sgomberano il tavolo. Poi si uniscono a noi in salotto. Siamo abbattuti e mi sento sfiduciata di fronte a questo cataclisma. Siamo finalmente poche cose su questo pianeta! Poi flûte, la vita continua e dobbiamo goderci il momento presente. CARPE DIEM!

Propongo di cambiare le nostre idee facendo dei giochi da tavolo. Hanno sempre il merito di farci passare delle battute. Noi andiamo a cercare negli armadi per i giochi.

Si comincia con un Uno e Dimitri vince tutte le partite.

-Torno subito. Metto un altro pezzo di legno nel forno.

- È vero che comincia a fare bene, dice Eiji togliendosi il suo maglione rosa con la testa di panda lasciando apparire un unicorno che vomita un arcobaleno su una canotta viola.

- Adoro la tua canotta Eiji, è il ritratto sputato di Zya dopo una serata molto alcolica.

Mumu riceve un pugno nella spalla, e spazza via la mano di Zya come una zanzara che mugugna dal dolore.

— Vado a prendere delle birre e ci facciamo un'altra partita? Supplica Dimitri togliendosi il maglione e svelando diverse carte di Uno che gli escono dalle maniche.

I ragazzi sono morti di risata.

- Facciamo un Jungle speed. Non potrà barare questa volta.

- Ok, questa volta Dim, ti prendo a calci in culo, dice Ama.

Dopo aver girato un'unghia a Évie, torto un dito a Prabhat, rotto un vaso e spedito il totem a tutta velocità nell'occhio di Dimitri (accompagnato da un «Ben fatto!» di Ama), decidiamo di andare a letto.

Stiamo riportando la catena di notizie per conoscere le nuove teorie sulla scomparsa del Mar Mediterraneo.

Il recupero della fauna marina è in corso. Stranamente, poche specie sono state intrappolate da questa improvvisa scomparsa del loro ecosistema. Il professor Watts, un biologo delfino, ha riferito di aver rilevato i segnali di alcuni esemplari studiati nell'Oceano Atlantico. Mentre vivevano normalmente intorno al bacino del Mediterraneo.»

Mumu spegne la TV.

Saliamo augurandoci una buona notte. Vedo Zya scorrere una parola nell'orecchio di Eiji che arrossisce.

Ah! Questi due!! Si decideranno quando mettersi insieme? Insomma, domani sarà un altro giorno.
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Primi segnali
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Visto il cigolio che mi ha svegliata ieri notte, credo che i nostri piccioncini abbiano fatto la loro mossa. Apro le mie persiane, un sole splendente si alza sopra il Châtel, è bello ! Ma è davvero dolce per un 23 dicembre. Esco nel corridoio dove vedo Ama uscire dalla stanza di Dimitri. Mi saluta con un enorme sorriso.


-  Credo che il nostro imbroglione abbia avuto la sua dose. Dorme come un angelo.



Sono rimasto senza parole, mi sono sbagliato di posto di grilli. Scendiamo seguendo un odore accogliente di caffè. Prabhat si alza per darmi il benvenuto con un bacio sulla fronte. Muanda ha un croissant in bocca. Evya sta preparando uova strapazzate e pancetta.

Zyanya e Eiji sono fianco a fianco al tavolo, in coma davanti alla loro tazza di caffè per uno e una ciotola di latte al cacao per l’altro. Eiji si gratta con forza la spalla con il dorso di un coltello.


-  Stop Eiji, fammi guardare.



Zya solleva il bordo del collo e fa gli occhi enormi.

- Che c’è, Mike ?

- Tu sei brillante !

Eiji si toglie la camicia da notte Sailormoon e si ritrova in mutande davanti a noi senza pudore.

Ti brucia, eh ?

No, mi prude.

Vai a farti una doccia, forse ti farà passare il prurito.

Corre a tutta velocità verso il bagno che è chiuso.

-Apri ! grida Eiji, tamburellando sulla porta.

- Non posso, mi brucia la pelle se lascio l’acqua fredda.

- Dimitri si è chiuso in bagno e sembra avere la stessa cosa che ho io. Venite a vedere, urla Eiji sulle scale.

- Vieni Eiji, andiamo nell’altro bagno. Dice Zya raggiungendola.

Ama ha preso un cacciavite trovato sul comò nel corridoio e ha agganciato la porta del bagno. Entra e si precipita nella doccia. Dimitri ha le lineature tirate, gocce di sudore gli cospargono la fronte. Ha solo il tempo di prendere un asciugamano per avvolgersi la vita con esso. Noi auscultiamo la sua spalla. Un triangolo identico a quello di Eiji si delinea in mezzo alla sua pelle rossa.

- Ti brucia ancora?

- No, mi viene voglia di grattarmi, ma si calma.

Eiji e Zya sono tornati nella sala da pranzo. Siamo tutti di nuovo seduti intorno al grande tavolo.

Come ti senti, Eiji?

Beh, è successo. Cosa ci è successo? Dimitri, fammi vedere la spalla.

Dimitri si toglie la maglietta e lascia che Eiji gli tocchi la spalla. Un triangolo nero è inciso nella sua pelle, i suoi bordi gonfi come marcato con ferro rosso.

Ci guardiamo tutti.

Che c'è? chiede Eiji, che ci vede imbarazzati.

Prima che scendesse, abbiamo capito che anche noi avevamo questo marchio sulla spalla.

Ma da quando? E perché non abbiamo mai notato questo segno su di voi?

Eiji, raramente andiamo in giro nudi a lezione, ironizza Ama.

Ho sempre avuto questo segno per quanto mi ricordo. Pensavo fosse una voglia. dico.

Mostro il mio marchio. Prabhat il tocco delle sue dita, che mi manda una scarica giù per i reni. Non vede il mio disturbo e racconta :

-Il primo anno che sono arrivato in Francia, sono stato aggredito all'uscita dell'aeroporto. Mi hanno picchiato e rubato tutte le mie cose. Ho sempre pensato che fosse una specie di ematoma che era rimasto inciso. E tu Mumu?

Muanda ci mostra il suo segno in mezzo ad altri simboli. Nonostante la sua pelle di ebano, si vede molto bene.

― Da me, verso i dodici anni, si passa un rito iniziatico per superare la barriera dell'età adulta. È molto significativo per il corpo e lo spirito. Una volta che l'iniziazione è riuscita, si ricevono dei simboli tatuati sulla schiena. Ho sempre creduto che fosse uno dei simboli.

― Ho avuto questo marchio dopo una grande bevuta per i miei diciotto anni, continua Zyanya. Non ricordo nulla della serata, tranne che mi sono svegliato in ospedale dopo essere stato quarantotto ore in coma. Ho pensato che durante questa serata, ci fossimo fatti tatuare. Non ho cercato oltre.

Troppa tequila, Zya? Dimitri ride.

Sì, la sveglia è stata dura, te lo assicuro.

Evvia? Ama? Voi ragazze, dice Dimitri.

Ama si affretta a rispondere:

― Prendevo l'autobus per andare a scuola, in Francia credo sia il livello prescolare. Sapete quanto sono goffa, spesso è legato alla sfortuna. Durante un viaggio, mi sono appoggiata al vetro e si è rotto. Sono caduta sulla strada mentre il bus stava viaggiando. Ho avuto la paura della mia vita. Per fortuna, mi sono rotta solo la scapola. Ho una cicatrice che segue un lato del triangolo, pensavo fosse collegato all'incidente.

Pendant le récit d'Ama, Evie devenait blanche et se tortillait les mains. Je le remarquai et m'avançai vers elle. Quand Ama eut fini son histoire, je pris la main d'Evie pour l'encourager à se dévoiler.

― Per me è difficile parlarne perché questo marchio esiste da quando ero bambino. Sono sfuggito agli abusi dei miei genitori che mi picchiavano. La sera in cui sono arrivata a casa di mia zia Margaret, è apparso il marchio.

Un lungo silenzio si stabilisce perché ero l'unica a conoscenza della triste infanzia di Évie. Lo rompo.

― Bene, vado a trovare mia nonna. Tieni Évie, questa è la mia scatola di documenti, ci metto tutto quello che devo tenere. Il biglietto da visita del socio dei miei genitori deve essere dentro.

Ti aiuto, Evey?

Grazie Mumu.

Mi metto le mie Converses e attraversi il cortile per raggiungere mia nonna alla «fattoria». È dolce, ho anche caldo in maglione. Strano! Ho la sensazione che tutto sia collegato ma non capisco come. Busso e apro la porta. Mia nonna mi sorride e mi bacia teneramente.

Ciao, tesoro. siete sistemati bene?

Ciao, nonna. Pulito.

Hai visto le notizie, è incredibile! Ancora non sanno più di stamattina. Sembri preoccupato. Siediti. Ti preparo un caffè.

Sì, grazie. sono successe delle cose strane stamattina quando ci siamo alzati.

Le racconto tutta la storia. Mi ascolta attentamente e non sembra sorpresa dalla nostra avventura.

- Quando è apparso questo segno sulla mia spalla?

— Il giorno dopo la morte dei tuoi genitori. In piena notte hai urlato. È il nonno che è corso al tuo letto pensando di aver fatto un brutto sogno. Mi ha chiamato subito. La pelle sulla tua spalla brillava letteralmente, non era calda eppure tutto sembrava un bruciore. Ti hanno messo sotto la doccia per raffreddare questo tipo di fuoco, e il dolore si è attenuato lasciando apparire un triangolo scuro.

- Come spieghi che i miei amici abbiano lo stesso, e nello stesso posto?

- Da quello che mi hai detto, il loro marchio è apparso dopo un evento importante della loro esistenza?

- Sì, credo.

Mia nonna piega le sopracciglia, riflette e non oso interromperla. Bevo il mio caffè dolcemente chiedendomi che cosa significa questo triangolo e perché otto persone nate in tutto il mondo portano lo stesso simbolo nello stesso luogo.

- Aurora, credo che tutte queste storie siano collegate alla ricerca dei tuoi genitori.

- I miei genitori, come?

— Erano partiti da Hermopolis dove stavano effettuando la loro perquisizione. Sono tornati per le vacanze ma anche per mostrare la loro scoperta al CEA di Grenoble. Arrivati al Cairo, il destino li ha purtroppo colpiti.

- Al CEA? Che cosa ha a che fare il CEA con gli scavi archeologici?

— Non lo so. Ma dopo il funerale dei tuoi genitori, abbiamo ricevuto un pacco dall'Egitto. Era stato spedito dal loro socio. Avevano preparato questa scatola nel caso in cui un disastro accadesse a entrambi.

- Cosa c'era dentro?

— Abbiamo interrogato Amir, ma non sapeva nulla. ha solo obbedito alle ultime volontà dei tuoi genitori. Nel pacco c'era una cassa di legno ricoperta d'oro e geroglifici. La scatola conteneva rotoli, otto anelli di bronzo e otto gioielli a forma di occhio.

- Dov'è la scatola?

- Abbiamo rimesso tutto dentro e l'abbiamo nascosto nella soffitta della grande casa in un baule di legno.

- Grazie, nonna. lo andiamo a prendere.

Lo bacio e corro a raggiungere i miei amici.

Dimitri e Eiji hanno ritrovato i colori. Évie mi accoglie brandendo come un trofeo il biglietto da visita di Amir Hassan.
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Caccia al tesoro
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— Allora hai più informazioni, Aurore? chiede Prabhat lasciandomi un posto accanto a lui sul divano. Racconto loro la storia di mia nonna.

-Cazzo! È roba grossa.

- Hai riassunto bene il fondo del nostro pensiero Ama, grazie. Quindi dobbiamo andare a caccia di tesori in soffitta, riassume Zya.

-Esatto. Credo ci siano delle torce elettriche nel corridoio.

- Vado a vedere.

Dimitri si alza e va a frugare nei cassetti del mobile.

- Non chiami questo Amir Hassan?

- No, Evey, non subito. Prima troviamo la cassaforte. Potrei più facilmente indirizzare le mie domande.

- Ci sono ragni in soffitta? chiede Eiji con una piccola voce terrorizzata.

- Sì, e anche ratti, pipistrelli ed elfi di casa impagliati, risana Mumu.

- Sarò lì per difenderti, sarò il tuo cavaliere, proclama Zya, prendendo in una mano lo sciacquone che si trovava sul cornicione del camino.

- Ho trovato tre lampade.

- Ok, prendo anche il mio cellulare, avremo quattro luci.

Prabhat mi prende per mano e noi apriamo la strada alla nostra spedizione. Arrivati al primo piano, una tenda nasconde l'accesso alle scale della soffitta. Prab tiene la tenda mentre io passo coraggiosamente. non sono un grande fan delle piccole bestie a otto zampe, neanche. Dall'angolo dell'occhio vedo muoversi un'ombra in cima al muro, mi avvicino a Prab, che illumina la cosa. Urla di sorpresa. Eiji salta tra le braccia di Mumu che era proprio dietro di lei. Zya è morto di risata. Cappello il cavaliere servitore!

- Sono solo piccoli pipistrelli che sono più terrorizzati di te.

- Arriviamo in soffitta e io apro la porta. Mi muovo per lasciare il passaggio ai miei compagni avventurieri.

- Sembra la cella della casa infestata di Fort Boyard, ironizza Dimitri.

- Cosa stiamo cercando?

- Un cofano ma, Ama.

-Sì, lo so, ma come è?

- La cassaforte è stata messa in una valigia di legno.

- Ok!

La soffitta è piena di mobili, sedie, carrozzine, culle, armadietti, bauli... tutto è in legno ... . Di che cosa rendere felice un mercante.

- Forza, Dimitri! Facciamo finta di cercare il diadema di Serdaigle nella stanza su richiesta di Hogwarts.

- Eiji, cresci un po'. Ops! Scusa, sei al massimo!

- Non preoccuparti, Eiji, gli dice Ama, ti vendicherò stasera!

Eiji mi guarda, gli faccio dei segni e sembra capire l'allusione di Ama. Ci dividiamo in due per perquisire tutti i bauli.

Dopo mezz'ora, sollevo un ennesimo coperchio. Ancora biancheria! Pantys, probabilmente della mia bisnonna. Io muovo tutto e sento un oggetto duro in mezzo ai pizzi. Tiro una cassa. No! La cassa, finalmente! Grido:

- Stop! L'abbiamo trovato

Portiamo in mano una cassa di legno stuccata e dipinta. Vengono disegnate delle scene e geroglifici formano un quadro intorno alle immagini. È riccamente decorato con foglie d'oro e materiali preziosi. È chiuso da un grande laccio di cuoio con una testa di serpente su un lato e la sua coda sull'altro.

Prabhat lo porta in salotto e lo mette sul tavolino.

- Lo apri tu?

- Aspetta, Dimitri. guarda le iscrizioni, niente ti sconvolge?

- Ognuno inizia a guardare più attentamente i geroglifici che circondano la scena centrale.

- Nome di Zeus! esclama Eiji

- Hai ragione. Posso leggerli senza difficoltà. Anche tu?

Tutti rispondono affermativamente.

Sul lato frontale, un disegno illustra la creazione del sole. Il sole è circondato da otto personaggi con teste di rane o teste di serpenti. Io leggo ad alta voce:

Nell'oceano primordiale apparve la Terra. Su di essa vennero all'esistenza gli otto.

Fecero apparire un loto da cui uscì Ra.

Poi venne un bocciolo di loto da cui emerse una donna, che Ra vide e desiderò.

Dalla loro unione nacque Thot che creò il mondo con le parole.» 

Sul retro sono rappresentati otto dei con il loro nome e un geroglifico più grande al centro come titolo.

Sulla parete di destra, una pianta dell'Egitto. Sulla sinistra, un cerchio, come un uovo in piena mitosi, circondato da due donne, al centro dell'uovo sono otto personaggi.

— Ogdoade? È proprio il titolo scritto qui, punta il dito di Zya verso il più grande geroglifico. Non sono uno studioso della cultura egiziana ma mai sentito parlare, e voi?

- Oltre ad Amenofi, Anubi e gli altri di Stargate SG-1, questi dèi non mi parlano.

Eravamo tutti dubbiosi, otto dei egizi di cui non avevamo mai sentito parlare. Non siamo super letterari ma comunque, ho letto alcuni libri di Christian Jacq, nessun ricordo di genesi nel paese degli egiziani.

- Lo apri Aurora? si impazienta Evea.

Io sposto la lingua del serpente dall'anello e apro il coperchio della cassa. All'interno, nessuna decorazione, nessun ornamento, solo legno grezzo. Al centro, ci sono due rulli, otto anelli d'argento che rappresentano un serpente che si morde la coda e otto gioielli d'oro e pietre preziose a forma di occhio egiziano.

Il primo rotolo è un papiro chiuso da una semplice maglia. Il secondo è un tubo d'argento con un coperchio che presenta motivi in rilievo.

Io srotolo il papiro. Leggo senza difficoltà i geroglifici che coprono la foglia giallastra. Mi ascoltano attentamente. Più vado avanti nella lettura e più la mia voce diventa vacillante. Ogni tanto do un'occhiata ai miei amici. Ama si imbianca mentre leggo. La bocca di Zya si apre sempre più. Prabhat si strofina le mani con frenesia. Muanda e Dimitri si immobilizzano nelle loro poltrone. Eiji ed Évie si fanno sempre più piccole tra i cuscini del divano.

Ripongo il papiro nel baule e resto ferma, dritta, mani sudate, cuore al bordo delle labbra.
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Il destino colpisce
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Dimitri rompe il pesante silenzio.

- Hanno già iniziato la distruzione del nostro mondo con il Mar Mediterraneo?

- Sì, penso che sia già iniziato. Come spieghi l'apparizione del marchio su te e Eiji? È stato il loro arrivo a farlo apparire.

- Aspetta. Riassumiamo. Gli otto dei dell'Ogdoada sono stati liberati a causa dell'esperimento sulla piramide. La luce verde, sarebbero loro?

- Certo. Cheope, con l'aiuto di altri dei, li avrebbe sconfitti e rinchiusi ciascuno in una cassaforte nella sua piramide.

- Sono liberi e vogliono annientare l'umanità per ricostruire una terra dove sarebbero i padroni del mondo.

- Sì, in pratica fanno un reset del mondo e mettono pedine che li adoreranno senza pensarci. E come pensano di distruggere il mondo?

- Giocando con gli elementi, aver rimosso il Mar Mediterraneo avrà sicuramente degli impatti sull'ecosistema.

- Ammettiamolo. ma noi, nella storia, dobbiamo sconfiggerli?

— Si scrive che Cheope ha segnato otto individui di un triangolo sulla spalla. Ha creato la classe dei guardiani nella gerarchia egiziana. In ogni generazione, otto guardiani appaiono.

— Siamo i nuovi guardiani? è inquietante! dobbiamo sconfiggere gli dei che non vediamo. Il papiro non dice questo, ma potremmo avere dei superpoteri.

- Non lo so, ma parlano di artefatti.

- Aurora apre il tubo. Forse ci sono altre spiegazioni.

Afferro il tubo e guardo i simboli in rilievo tutto intorno. Sono dieci: un gatto, uno scarabeo, una croce egiziana, una specie di ciondolo, un cerchio sulla testa di una donna, un cerchio con un piedistallo, una colonna, un serpente che si mangia la coda, un occhio e una sorta di piccone da ghiaccio.

Provo ad aprire il coperchio ma niente si muove. Prabhat viene in mio aiuto. Diventa tutto rosso. È bloccato. Mumu, il più robusto, tenta a sua volta e in un cigolio, il tappo si sblocca. Mi restituisce il cilindro e io lo inclino. Un papiro scivola sul tavolino. I geroglifici sono accompagnati questa volta da immagini colorate. Lascio che Prabhat lo legga. La sua lettura inizia con la descrizione degli otto Dei.

L'immagine di un uomo barbuto, seduto, il suo corpo è verde, tiene in una mano un tronco di palma. Questo è Nun. Egli è l'oceano primordiale che fa la vita e che farà la morte.

Segue l'immagine della sua consorte Nunet, è rappresentata come una donna con la testa di un cobra. È l'acqua sotterranea e l'acqua degli abissi.

Arriva la coppia Heh e Hehet. Incarnano l'infinito. Heh è rappresentato come uomo con testa di rana, è l'infinito spaziale.

Hehet è rappresentata in rana, è l'eternità, distribuita nei quattro angoli del mondo.

Prabhat continua la sua lettura con Kek, il dio della notte che precede la prima alba. È anche disegnato come un uomo con una testa di rana. Forma una coppia con Keket, donna con testa di serpente. È la dea della notte che si presenta subito dopo il crepuscolo.

E l'ultima coppia è formata da Imen e Amemet. Imen, è «l'inconoscibile» che significa l'impossibilità di conoscere la sua vera forma. Quindi è rappresentato come un faraone dalla pelle blu. Amemet è rappresentata con le gambe di un ippopotamo, il corpo di una leonessa e la testa di un coccodrillo.

Imen è l'essenza della vita e Amemet la divoratrice della morte indegna di passare nell'aldilà.

- Ecco, conosciamo i nostri avversari, serpenti e rane!

- Non è scritto i loro poteri.

— Sì! Indirettamente: due Dei hanno il potere dell'acqua. Due Dei quello delle tenebre, gli altri due l'infinito genere come il vento e gli ultimi due, l'essenza di vita, uno che dà la vita, l'altro che la riprende.

- Seguendo il tuo ragionamento, il Mar Mediterraneo avrebbe subito le radiazioni di Nun?

- Secondo il papiro, sì. Continua Prabhat, forse ci sarà un indizio per sconfiggerli.

- Sì, continuo. Sembra una poesia, dice-: 


Un custode per un Dio

L'acqua vincerà l'acqua

Il giorno vincerà la notte 

L'eternità combatterà contro l'infinito 

E l'infinito annienterà l'eternità

L'essenza della vita sarà assorbita dalla sorgente della vita

Il soffio della vita cancellerà

Il giudizio della morte



Prabhat smette di leggere e ci guarda uno per uno, poi infila gli occhi nei miei. Sono trafitta dalla sua aura. È una sensazione curiosa. Un calore si diffonde nel mio cuore quando improvvisamente, afferro le parole della poesia.



— Ho capito! Siamo otto, quattro ragazze e quattro ragazzi. Anche gli Dei sono otto, quattro entità femminili e quattro maschili. Mi stai seguendo?



Tutti annuiscono per approvare le mie parole.



- Aurora in francese significa l'alba, quindi se ho capito la poesia, sono l'avversario di Keket.

- Sì, hai ragione. Il mio nome in India significa alba. Quindi sono con te Aurora e devo oppormi a Kek.

- Eiji significa «infinito» quindi devo sconfiggere Heheh, freme la nostra piccola giapponese.

— Sono con te, Eiji. Il mio nome Zyanya, originario del sud America, saprà perché i miei genitori sono andati così lontano a cercare, incarna l'eternità quindi sono contro Heh.

- Penso che ci siamo trovati con Ama. Dimitri significa fertilità delle acque e Ama, mi hai detto che il tuo nome incarna l'acqua.



- Sì, arrossisce Ama lasciandosi prendere le mani da Dimitri che l'abbraccia.

- Siamo rimasti noi. Evea significa sorgente di vita. Cosa significa Muanda?

- Muanda è il respiro della vita, quindi andremo insieme a prendere a calci Imen e Amemet.

- Aspettate. Sembrate tutti pronti ad andare a combattere queste forze invisibili. Ho paura. Non siamo obbligati a farlo, tremo Evia.

Muanda la prende per la spalla e la spinge contro il petto. Questa è la prima volta che vedo Mumu fare un gesto fisico verso un altro essere umano.

- Facciamo una pausa. Il mondo non esploderà in cinque minuti. Andiamo a prendere un po' d'aria. Conosco una passeggiata che ci farà sentire meglio.

Noi scendiamo il sentiero attraverso la foresta. Dimitri corre dietro agli altri ragazzi per lanciargli delle pigne. Stiamo parlando tra ragazze.

- Allora, Ama, tu e Dimitri? ma da quando?

Ama arrossisce. Non siamo abituati a vederla intimidita.

— Siamo usciti insieme dalla festa del college a novembre. volevamo aspettare di essere sicuri dei nostri sentimenti. Non volevamo rompere il nostro gruppo di amici se non funzionava.

- Troppo figo! disse Eiji saltellando e battendo le mani.

- È romantico! Papillonne Évie.

Arriviamo nel piccolo villaggio di Touage dove Claude, un amico di mia nonna, ci saluta dalla sua finestra. Poi continuiamo lungo un piccolo ruscello per tornare a Saint Jean.

Di ritorno a casa, prepariamo tè, caffè e cioccolata calda e ci sistemiamo in salotto.

- Cosa facciamo ora con tutto quello che abbiamo appena imparato?

- Chiamo Amir Hassan ma prima finiamo di leggere il papiro.


Tiro fuori il papiro dalla cassaforte e lo porto a Évie, che accetta di leggerlo.

Riprende i disegni dei simboli in rilievo sul tubo: una statuetta di gatto è raffigurata. Simboleggia Bastet, la dea protettrice dell'umanità. La statuetta possiede il potere di sconfiggere Nunet, la dea a testa di cobra.

Segue l'immagine di una forma simile a un ciondolo. È il Tyet o nodo di Iside. Possiede la magia di Isis, in grado di combattere i poteri di Nun.



- Ma questi amuleti non sono nel baule. Dove sono?

- Forse è scritto nel resto del papiro.

- Devo continuare io?

- Sì, Evey, scusa.



Évie riprende la sua lettura su un gioiello a forma di scarabeo con scritte sotto il corpo. Lo scarabeo è il simbolo della rinascita del sole, e con l'aiuto del dio Khépri, sconfiggerà Kek.

Per sconfiggere Keket, Hathor, la dea dell'amore, è raffigurata con il disco solare sulla testa, qui uno specchio.



-Ecco, Muanda. Prendi il comando.

- Va tutto bene?

-Sì, non preoccuparti, non ti preoccupare.

- Io continuo.



Questo è il turno dell'anello con una base, chiamato anello di Shen. Rappresenta il concetto di eternità senza inizio e fine. La dea Nephtys porterà il suo potere con l'aiuto di un falco per sconfiggere Heheh.

L'ankh o croce ansata significa la vita. Questo ankh deve essere in oro e deve portare il nome della dea Maat. Maat veglia sull'ordine cosmico e sul ciclo infinito della vita. Aiuterà nella lotta contro Heh.

Il pilastro Djed, l'oggetto simile a un piccone da ghiaccio, simboleggia la spina dorsale di Osiride, sovrano del regno dei morti, che si opporrà al giudizio d'Amemet.

Per sconfiggere Imen, Ptah deve uscire dallo scettro Ouadj, simbolo di potere.



— Un artefatto per sconfiggere ciascuno degli Dei e in bonus l'aiuto di altri Dei. Rotolo! Ma non sono nel baule. Tua nonna ti ha detto solo di una cassaforte?

- Sì, solo uno è arrivato e inviato da Amir Hassan. Potrebbe sapere qualcosa su questi artefatti?




Guardo il papiro e continuo la lettura afferrando uno degli anelli a forma di serpente. L'ouroboros simboleggia l'eterno ritorno. È l'unione del mondo celeste con il mondo terrestre. Il guardiano, appartenente al mondo terrestre, in possesso dell'ouroboros rileverà il Dio proveniente dal mondo celeste.
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